










Studente: Alessandro Palombo, n. matricola 095693 

Relazione workshop pre-laurea 

Ho frequentato il workshop pre-laurea in progettazione architettonica con relatore il prof Luca Galofaro, e 

come correlatrice la professoressa Maria Federica Ottone. 

Rispetto agli altri workshop, e a quelli degli anni passati, dato il tema che svolgevamo, il workshop è stato 

effettuato a marzo e non a giugno-luglio come solito. 

Il tema si aggrappava ad un concorso, la realizzazione di un centro culturale in Senegal. 

Dati i tempi ristretti non è stato possibile esprimere al meglio le idee che per un concorso, che solitamente 

necessitano di più tempo per essere sviluppate. Ma come esperienza lavorativa il tutto è risultato molto 

interessante. Dopo una brevissima fase di studio dell’area di progetto e di concept, siamo passati subito allo 

sviluppo e alla progettazione di quanto richiesto dal bando. Il centro culturale doveva essere un luogo di 

incontro e di trasmissione della cultura della popolazione, andavano progettate aule per l’istruzione, uffici 

per la direzione, un’area per mostre e un’altra area per spettacoli e conferenze. 

Le strutture che andavamo a progettare, dovevano essere realizzate con materiali e tecniche locali, pietra e 

mattoni rossi rispetto ad un nostro più classico cemento armato, attenzione veniva data anche alle particolari 

condizioni climatiche dell’area di progetto. Ciò rendeva il tutto ancora più particolare e diverso da ciò che 

avevamo studiato durante gli anni precedenti. 

Il fulcro del mio progetto era il muro perimetrale, che doveva racchiudere al suo interno tutte le richieste del 

bando, ma al tempo stesso era pieno di aperture per permettere permeabilità, per invogliare la popolazione 

ad una partecipazione attiva. Il muro è stato realizzato con la tecnica del pisè, tecnica che utilizza la terra 

cruda compressa per realizzare grandi pareti. 

Gli edifici al centro invece sono stati realizzati con mattoni in terra cruda, elemento costruttivo largamente 

diffuso nella zona, mentre per quanto riguarda la copertura, è stato realizzato un tetto leggero in lamiera, 

sollevato rispetto alla struttura portante, per facilitare l’illuminazione ma soprattutto l’areazione degli 

ambienti. Il clima secco e caldo rendeva obbligatorio il progetto di un metodo per areare e far circolare aria 

all’interno degli spazi. 

In definitiva reputo l’esperienza molto formativa e interessante, le tempistiche limitate generano nello 

studente una consapevolezza delle necessità di esprimere il proprio meglio più rapidamente possibile. 


